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Autovelox, i sindaci corrono ai ripari
Quasi tutti fuorilegge, solo San Giorgio non lo installerà

Autovelox

fuori norma

I Comuni
non vogliono
perdere
gli introiti

MANTOVA.  Il Comune di
San Giorgio — pur essendo
già in possesso dell’autorizza-
zione — non installerà l’auto-
velox nella frazione di Villa-
nova de Bellis com’era inten-
zionato a fare. Una scelta
condivisa con i cittadini, che
negli ultimi tempi hanno
avuto un ripensamento.

Sarà invece sistemato a Ca-
salromano, all’incrocio per
Fontanella Grazioli, un pun-
to estremamente pericoloso,
già luogo di gravi incidenti.
Frattanto, in conseguenza
del cambio del codice della
strada e delle nuove disposi-
zioni che hanno messo fuori-
gioco nel Mantovano 18 auto-

velox fissi su 20, i Comuni so-
no pronti ad applicare tutte
quelle misure che si rendono
necessarie. Interventi che sa-
ranno attuati d’intesa con la
Provincia alla quale, secon-
do le nuove norme — tolti i
costi di gestione — andrà il
50% delle contravvenzioni.

BENVENUTI A PAGINA 21

 

IL SEGRETARIO PAGANO

«Ceccardi nella sua azienda
tratta con la Fiom-Cgil»

MANTOVA. Il segreta-
rio Fiom Pagano (fo-
to): «Ceccardi ci ob-
bliga al no al contrat-
to perché pretende
che rinneghiamo la
nostra linea. Ma pro-
prio nella sua azienda abbiamo mo-
strato di non essere il partito del no».

DE STEFANI A PAGINA 19 

L’uomo che fu al fianco di Wojtyla ricorda Ratzinger in ginocchio dal Papa polacco. Nafisi e l’Iran perduto

Navarro: non si bruci il Corano
Islam e dittature i temi dominanti del Festivaletteratura

MANTOVA. Ancora Islam e dittature in primo piano al Fe-
stivaletteratura. Navarro Valls, l’uomo che fu al fianco per
decenni a Wojtyla, invita a non bruciare il Corano e racconta
di quando Ratzinger s’inginocchiò davanti al Papa polacco.
E’ stata la giornata delle donne: Benedetta Tobagi, Zadie Smi-
th, Azar Nafisi, Kamila Shamsie, Anne Perry e Lina Wer-
tmuller. Intanto in citta sono scattati i controlli sui prezzi nei
bar, nei ristirabti e nei negozi del centro.

CIPOLLINA, DEL PIANO E BO DA PAGINA 2 A PAGINA 6
FOTO, SERVIZI E VIDEO SUL SITO GAZZETTADIMANTOVA.IT

 
In città via ai controlli
dei prezzi nei bar
ristoranti e negozi

Navarro Valls al Festival con il vescovo di Mantova, Roberto Busti: «Non bisogna bruciare il Corano»

 
Incontri affollati
con Benedetta Tobagi
e Zadie Smith

 

Scontro tra due auto: feriti i conducenti

Danni tra Goito e Rivalta
per la forte grandinata

GOITO.  Forte temporale ieri sera tra le sette e le
otto nella zona di Goito-Rivalta: grandine intensa
che ha ricoperto l’asfalto e i terreni di uno strato
di ghiaccio simile a neve. A causa forse della scar-
sa visibilità provocata da pioggia e grandine, in lo-
calità Settefrati, sulla provinciale 23, due auto si
sono scontrate frontalmente. Feriti i due condu-
centi, ma fortunatamente in modo lieve.

A PAGINA 23

 

STUDENTI DI DESTRA

I Giovani Padani
«Siamo stati cacciati
dai finiani»

MANTOVA. Scissione nel
movimento studentesco ‘La
svolta’, che raccoglie i giova-
ni dell’area del centrodestra.
«I finiani ci hanno estromes-
si dando una connotazione
politica a un’associazione
che doveva rimanere studen-
tesca» è l’accusa dell’area le-
ghista guidata da Morano Ro-
manelli, responsabile dei Gio-
vani Padani.

A PAGINA 17

 

AI COSTRUTTORI

La Lega Nord
«Scordatevi
i nuovi quartieri»

MANTOVA. Alla ripresa
della piena attività politica
dopo le ferie estive, la Lega
fa sapere agli alleati di gover-
no in via Roma la propria po-
sizione in fatto di urbanisti-
ca. «Basta case popolari e
nuovi quartieri; si punti ora
al recupero del centro stori-
co» è la proposta del Carroc-
cio espressa dal responsabile
enti locali dei lumbard Gian-
ni Fava. «Basta consumo del
territorio, Mantova ha già da-
to il proprio contributo».

CORRADINI A PAGINA 17 

Nasce il Comitato per una Mantova senza ciminiere
Professionisti, imprenditori e dirigenti d’azienza firmano il manifesto contro la chimica

MANTOVA. Una città sen-
za la chimica, al centro di
processi di riconversione in-
dustriale e di innovazione te-
cnologica, dove cultura e ri-
cerca giocano un ruolo di pri-
mo piano. È il progetto conte-
nuto nel ‘Manifesto program-
matico per la nuova Manto-
va’, un documento stilato da
un gruppo di cittadini pronti
ad avviare un confronto pub-
blico con le forze politiche e
sociali della città. Professio-
nisti, imprenditori, dirigenti
d’azienda, medici e insegnan-
ti. Un fronte trasversale, vici-
no alle posizioni della lista
Benedini, ma che rifiuta eti-
chette ideologiche.

BINACCHI A PAGINA 16

 
WEEKEND: SABBIONETA 

Notte Bianca nella Città ideale
SABBIONETA. Dalle 21 di

stasera alle 2 di domani, setti-
ma edizione della Notte Bian-
ca 2010 della Città Ideale, la
seconda dopo l’ingresso di
Sabbioneta nella costellazio-
ne mondiale dell’Unesco. La
città ideale di Vespasiano
Gonzaga è stata dichiarata
patrimonio dell’umanità in-
sieme a Mantova nel luglio
di due anni fa, rendendola
una città che irradia ideal-
mente luce sul mondo.

NELL’INSERTO WEEKEND

 

NELL’INTERNO

�

17

PROVINCIA

La Lega attacca
Fontanili:
pranzo elettorale

�

25

CARROCCIO

«I soldi ai bebè
di Castiglione
non per l’Unità»
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Fava all’amministrazione Sodano:
puntiamo a recuperare il centro storico 

I lumbard si preparano in vista del nuovo piano di governo del territorio

La Lega: nuove case popolari?
La città ha già dato, fatele altrove

 
di Nicola Corradini

«Gli imprenditori edili si attrezzino per
diventare restauratori: nel futuro di Man-
tova non ci sono nuovi quartieri ma recu-
pero del centro storico». Alla ripresa del-
la piena attività politica dopo le ferie esti-
ve, la Lega fa sapere agli alleati di gover-
no in via Roma la propria posizione in fat-

to di urbanistica. A parlare è il responsa-
bile enti locali dei lumbard Gianni Fava:
«Per il Piano di governo del territorio ab-
biamo già un’idea precisa: basta consu-
mo del territorio, basta nuove case popo-
lari. Mantova ha già dato il proprio con-
tributo, ora è il turno di altri».

Le dichiarazioni di Fava,
che gioca un ruolo importan-
te nella formazione della li-
nea politica locale della Le-
ga, anticipano i contenuti
che i lumbard porteranno
nel lungo processo di forma-
zione dello strumento di pro-
greammazione urbanistica
della città. Il piano del gover-
no del territorio è in effetti
inserito nelle priorità delle li-
nee programmatiche dell’am-
ministrazione Sodano che

verranno presentate in consi-
glio comunale il 20 settem-
bre. Il ragionamento dell’e-
sponente leghista parte da
un caso specifico: la demoli-
zione della Piastra di Lunet-
ta. Nei giorni scorsi il proget-
tista del porticato sopraeleva-
to del quartiere, l’architetto
Francesco Caprini, aveva di-
chiarato alla Gazzetta che an-
zichè pensare alla demolizio-
ne sarebbe stato più opportu-
no — in passato — completa-

re il quartiere secondo gli
schemi originari. Che la de-
molizione non risolverà i pro-
blemi di disagio e sicurezza
del quartiere. «La Lega, al
contrario, avrebbe preferito
che le demolizioni fossero
state più ampie e che al po-
sto degli edifici fatiscenti ab-
battutti fossero stati realizza-
ti giardini, parcheggi o qua-
lunque altra cosa fuorchè al-
tri palazzi popolari — dice
Fava — perchè deve finire

l’era dell’edilizia residenzia-
le pubblica in città. Più del-
l’80% degli alloggi popolari
del mantovano si trova nel
capoluogo, che non può di-
ventare ricettacolo dei pro-
blemi di tutta la Provincia.
Mantova ha già dato, ora si
costruiscano case popolari
in altri comuni mantovani.
Basta con la firma di patti
che portano finanziamenti
ma anche nuova edilizia resi-
denziale pubblica». Fava si

riferisce a contratti di quar-
tiere e Pru, vale a dire accor-
di con la Regione che preve-
dono la riqualificazione di in-
teri quartieri a patto che ven-
ga affiancata dalla realizza-
zione di nuovi alloggi popola-
ri. Quindi? «Quindi saremo
inflessibili nello spingere
l’amministrazione a varare
un piano che punti al recupe-
ro del centro e blocchi il con-
sumo del territorio».

� RIPRODUZIONE RISERVATA

Gianni Fava e, sopra, la Piastra di Lunetta

 

IN BREVE

 PAPACQUA

Stasera si suona
lo swing gitano
Serata musicale dedicata
allo swing gitano, stasera
al circolo Papacqua di via
Daino. Alle 21 è di scena il
Tulip Trio formato da En-
rico Comaschi (chitarra),
Paola Zannoni (violoncel-
lo) e Maddalena Fasoli
(violino).

TURISMO

Giornata a Chioggia
col Club Tre Eta’
Gita a Chioggia il 26 sety-
tembre col Club delle Tre
età. La giornata prevede
la visita ai monumenti
più importanti della ‘Pic-
cola Venezia’. Per infor-
mazioni: 0376/262975

MONTAGNA

Escursione col Cai
al Burrone Giovannelli
Escursione lungo il per-
corso Burrone Giovannel-
li, sentiero attrezzato nel-
la gola sovrastante Mezzo-
corona (Tn) con il Cai.
L’appuntamento è per il
19 settembre in sostituzio-
ne (causa condizioni am-
bientali) alla prevista
escursione in Val Scura.
Per informazioni telefona-
re allo 0376/328728.

CRAL POSTE

Una passeggiata
in Val Giumella
Gita in Val Giumella e
Pozza di Fassa col gruppo
trekking del Cral Poste do-
menica 19. La gita è alla
portata di tutti. Informa-
zioni allo 0376/355950.

SCUOLA

Ritorno in classe
per l’Istituto d’Arte
Verranno accolte alle 9 di
lunedì le prime classi del-
l’Istituto d’Arte di via
Trieste. Per le altre classi
il rientro in aula è alle 10.
Tutti fuori alle 12,30. Nel-
la sede di Guidizzolo l’ora-
rio è dalle 9 alle 12 per le
prime. Le altre classi en-
treranno alle 8 e usciran-
no alle 11.

INIZIATIVA

Torna il concorso
Diritti a colori
La Fondazione Malagutti
e le sue comunità per mi-
nori lanciano la nona edi-
zione internazionale del
concorso di disegno “Dirit-
ti a colori”, iniziativa per
ricordare la convenzione
sui diritti dell’infanzia ap-
provata dall’Onu il 20 no-
vembre 1989. Il tema scel-
to quest’anno è il diritto
alla salute. Il concorso è
rivolto a tutti i bambini
tra i 3 e i 14 anni. I dise-
gni, per quanto concerne
Mantova e le città della
Lombardia, dovranno es-
sere inviati a Fondazione
Malagutti Onlus, via dei
Toscani 8, 46010 Curtato-
ne (Mn) entro il 2 novem-
bre. La finale del concor-
so si terrà il 14 novembre
a Mantova.

 

PROVINCIA

«Una sessantina di dipen-
denti della Provincia a pran-
zo durante l’orario di lavoro
col presidente Fontanili che
li invitava a mobilitarsi in vi-
sta delle elezioni del 2011. Su
questo episodio, se vero, va
fatta chiarezza». Deve aver
ricevuto una soffiata il consi-
gliere leghista Gianni Fava
su questo incontro «svoltosi
il 6 settembre in un noto ri-
storante a Grazie di Curtato-
ne» che avrebbe radunato
«dipendenti e dirigenti della
Provincia» a partire «dalle
11,30 del mattino e, quindi,
in orario di lavoro». Sta di
fatto che il leghista ha deposi-
tato un’interrogazione in

consiglio. Sarà avvenuto pro-
prio in quelle modalità l’in-
contro? Perchè non solo la
riunione era, secondo Fava,
«conviviale e non istituziona-
le» ma è stata anche seguita
da un pranzo a cui avrebbe-
ro preso parte lo stesso presi-

dente e l’assessore all’agri-
coltura Maurizio Castelli.
«Chiedo al presidente come
sia stata garantita la funzio-
nalità degli uffici in orario di
lavorativo stante il fatto che
un’intera area era assente
per un impegno di tipo priva-

to — si legge nell’interroga-
zione di Fava — ma anche
chi abbia eventualmente tim-
brato i cartellini in assenza
degli interessati o in alterna-
tiva, chi abbia autorizzato
un esodo di massa dagli uffi-
ci e con quali motivazioni».

Se la circostanza e gli ora-
ri citati dal consigliere leghi-
sta fossero confermati dal-
l’amministrazione, andrebbe
naturalmente precisato di-
che natura era la riunione
fatta in orario lavorativo in
un ristorante. Nell’interroga-
zione Fava chiede se è vero
che durante il pranzo il presi-
dente avrebbe «preso la paro-
la — citiamo il documento

del consigliere leghista — im-
provvisando un comizio e in-
vitando i dipendenti ad una
sorta di mobilitazione gene-
rale in vista della prossima
tornata elettorale a favore
del centrosinistra e promet-
tendo ai presenti il proprio
personale impegno affinchè
si eviti che la “Provincia fini-
sca in mano ai puzzoni”. A
chi si riferiva?» Finito? No.
Fava chiede se è vero che il
presidente «si sia anche scu-
sato coi presenti per non
aver presenziato in passato
ad analoghe iniziative in
quanto gli sarebbe stato im-
pedito dall’allora segretario
generale Liborio Iudicello».

Il presidente Fontanili L’assessore all’agricoltura Castelli

 

«Pranzavano in orario d’ufficio»
Il Carroccio: c’erano 60 dipendenti e Fontanili

 

AUTOBUS APAM

Linea Unesco
Mantova-Sabbioneta

Arricchire e completare
l’offerta turistica del territo-
rio mantovano, rispondendo
alle richieste provenienti da
turisti e albergatori che da
tempo sentono la necessità
di un collegamento stabile
tra le due località patrimo-
nio dell’umanità e al tempo
stesso far si che Mantova di-
venti sempre di più un terri-
torio che accoglie». Così l’am-
ministratore delegato dell’A-
pam Franco Viola, assieme
al vicepresidente della Pro-
vincia Claudio Camocardi, al-
l’assessore comunale al turi-
smo Vincenzo Chizzini e al
segretario della Camera di
Commercio Enrico Maroc-
chi, ha presentato la nuova li-
nea Unesco Mantova-Sabbio-
neta, che sarà attiva il saba-
to e la domenica dal 12 set-
tembre.

«Tutte le domeniche e di
giorni festivi dal 12 settem-
bre al 19 dicembre ed ogni do-
menica dal 6 marzo al 29
maggio 2011 un autobus par-
tirà da piazza Sordello davan-
ti a Palazzo Duca e raggiun-
gerà piazza Gonzaga a Sab-
bioneta. Il biglietto d’andata
e ritorno costa 8 euro. Bimbi
fino ai 12 anni gratis.

 

CONTESA

Dalla prossima settimana i
Giovani padani avranno una
sede a Mantova, in via Fernel-
li. Uno spazio apposito per i
lumbard più giovani, che af-
fiancheranno nella sede citta-
dina i militanti più anziani.
Normale evoluzione del movi-
mento, che in provincia gode
di un buon seguito? Non pro-
prio.

Dietro alla decisione di
creare uno spazio ad hoc per
i leghisti in divenire c’è una
disputa di un paio di mesi fa.
Fine luglio: scoppia la polemi-
ca all’interno de ‘La svolta’,
l’associazione studentesca
che, pur professandosi apoliti-
ca, è il riferimento dei giova-
ni di centro-destra.

I giovani del Carroccio so-
stengono di essere stati estro-
messi dal collettivo da alcuni
giovani finiani. Un scontro di
correnti da far invidia alla
politica nazionale, ma che in
realtà vede coinvolti una deci-
na di giovani in tutto.

Ma tant’è: Generazione Ita-
lia contro Giovani Padani.
«Ci hanno estromesso dal con-
siglio direttivo della Svolta -
spiega Giovanni Bondioli,
20enne - hanno voluto dare
una connotazione politica ad

un’associazione che doveva ri-
manere studentesca».

Poco male, perchè Moreno
Romanelli, responsabile dei
Giovani Padani, ha già in
mente alcuni progetti da met-
tere in atto in città. Uno su
tutti: un ciclo di conferenze
sull’immigrazione («Spieghe-
remo alla gente il fenomeno
dei flussi migratori sia da un
punto di vista sociologico che

giuridico»). L’obiettivo del
gruppo è quello di entrare nel-
le scuole: volantinaggio, atti-
vità culturali e quant’altro.
Una sorta di collettivo studen-
tesco lumbard.

Ad oggi, quindi, gli studen-
ti mantovani possono sceglie-
re tra: i tesserati pidiellini
(ora finiani?) de La Svolta,
che hanno base solo allo scien-
tifico, i leghisti di via Fernelli

e il collettivo Aca Toro che è
attivo all’interno dello spazio
sociale La Boje di via Trieste
e che recentemente ha raduna-
to centinaia di simpatizzanti
con una cinque giorni di festa
tra politica e musica all’Arci
Donini.

«Il nostro operato sarà det-
tato dalle proposte che arrive-
ranno dal basso, cioè dai ra-
gazzi - spiga Romanelli, 27
anni, che sbarcherà in via
Fernelli insieme ad una venti-
na di giovani provenienti dal-
la città, da Curtatone e Porto
Mantovano - la sede è stata in
parte ristrutturata per dare
spazio alle nostre attività».

Vincenzo Corrado

 

Troppo finiano il collettivo La Svolta?
I Giovani Padani se ne vanno da soli

Militanti dei Giovani padani, movimento di area leghista

Un volantino dei Giovani padani

NC3POM...............09.09.2010.............21:48:48...............FOTOC21
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Fava all’amministrazione Sodano:
puntiamo a recuperare il centro storico 

I lumbard si preparano in vista del nuovo piano di governo del territorio

La Lega: nuove case popolari?
La città ha già dato, fatele altrove

 
di Nicola Corradini

«Gli imprenditori edili si attrezzino per
diventare restauratori: nel futuro di Man-
tova non ci sono nuovi quartieri ma recu-
pero del centro storico». Alla ripresa del-
la piena attività politica dopo le ferie esti-
ve, la Lega fa sapere agli alleati di gover-
no in via Roma la propria posizione in fat-

to di urbanistica. A parlare è il responsa-
bile enti locali dei lumbard Gianni Fava:
«Per il Piano di governo del territorio ab-
biamo già un’idea precisa: basta consu-
mo del territorio, basta nuove case popo-
lari. Mantova ha già dato il proprio con-
tributo, ora è il turno di altri».

Le dichiarazioni di Fava,
che gioca un ruolo importan-
te nella formazione della li-
nea politica locale della Le-
ga, anticipano i contenuti
che i lumbard porteranno
nel lungo processo di forma-
zione dello strumento di pro-
greammazione urbanistica
della città. Il piano del gover-
no del territorio è in effetti
inserito nelle priorità delle li-
nee programmatiche dell’am-
ministrazione Sodano che

verranno presentate in consi-
glio comunale il 20 settem-
bre. Il ragionamento dell’e-
sponente leghista parte da
un caso specifico: la demoli-
zione della Piastra di Lunet-
ta. Nei giorni scorsi il proget-
tista del porticato sopraeleva-
to del quartiere, l’architetto
Francesco Caprini, aveva di-
chiarato alla Gazzetta che an-
zichè pensare alla demolizio-
ne sarebbe stato più opportu-
no — in passato — completa-

re il quartiere secondo gli
schemi originari. Che la de-
molizione non risolverà i pro-
blemi di disagio e sicurezza
del quartiere. «La Lega, al
contrario, avrebbe preferito
che le demolizioni fossero
state più ampie e che al po-
sto degli edifici fatiscenti ab-
battutti fossero stati realizza-
ti giardini, parcheggi o qua-
lunque altra cosa fuorchè al-
tri palazzi popolari — dice
Fava — perchè deve finire

l’era dell’edilizia residenzia-
le pubblica in città. Più del-
l’80% degli alloggi popolari
del mantovano si trova nel
capoluogo, che non può di-
ventare ricettacolo dei pro-
blemi di tutta la Provincia.
Mantova ha già dato, ora si
costruiscano case popolari
in altri comuni mantovani.
Basta con la firma di patti
che portano finanziamenti
ma anche nuova edilizia resi-
denziale pubblica». Fava si

riferisce a contratti di quar-
tiere e Pru, vale a dire accor-
di con la Regione che preve-
dono la riqualificazione di in-
teri quartieri a patto che ven-
ga affiancata dalla realizza-
zione di nuovi alloggi popola-
ri. Quindi? «Quindi saremo
inflessibili nello spingere
l’amministrazione a varare
un piano che punti al recupe-
ro del centro e blocchi il con-
sumo del territorio».

� RIPRODUZIONE RISERVATA

Gianni Fava e, sopra, la Piastra di Lunetta

 

IN BREVE

 PAPACQUA

Stasera si suona
lo swing gitano
Serata musicale dedicata
allo swing gitano, stasera
al circolo Papacqua di via
Daino. Alle 21 è di scena il
Tulip Trio formato da En-
rico Comaschi (chitarra),
Paola Zannoni (violoncel-
lo) e Maddalena Fasoli
(violino).

TURISMO

Giornata a Chioggia
col Club Tre Eta’
Gita a Chioggia il 26 sety-
tembre col Club delle Tre
età. La giornata prevede
la visita ai monumenti
più importanti della ‘Pic-
cola Venezia’. Per infor-
mazioni: 0376/262975

MONTAGNA

Escursione col Cai
al Burrone Giovannelli
Escursione lungo il per-
corso Burrone Giovannel-
li, sentiero attrezzato nel-
la gola sovrastante Mezzo-
corona (Tn) con il Cai.
L’appuntamento è per il
19 settembre in sostituzio-
ne (causa condizioni am-
bientali) alla prevista
escursione in Val Scura.
Per informazioni telefona-
re allo 0376/328728.

CRAL POSTE

Una passeggiata
in Val Giumella
Gita in Val Giumella e
Pozza di Fassa col gruppo
trekking del Cral Poste do-
menica 19. La gita è alla
portata di tutti. Informa-
zioni allo 0376/355950.

SCUOLA

Ritorno in classe
per l’Istituto d’Arte
Verranno accolte alle 9 di
lunedì le prime classi del-
l’Istituto d’Arte di via
Trieste. Per le altre classi
il rientro in aula è alle 10.
Tutti fuori alle 12,30. Nel-
la sede di Guidizzolo l’ora-
rio è dalle 9 alle 12 per le
prime. Le altre classi en-
treranno alle 8 e usciran-
no alle 11.

INIZIATIVA

Torna il concorso
Diritti a colori
La Fondazione Malagutti
e le sue comunità per mi-
nori lanciano la nona edi-
zione internazionale del
concorso di disegno “Dirit-
ti a colori”, iniziativa per
ricordare la convenzione
sui diritti dell’infanzia ap-
provata dall’Onu il 20 no-
vembre 1989. Il tema scel-
to quest’anno è il diritto
alla salute. Il concorso è
rivolto a tutti i bambini
tra i 3 e i 14 anni. I dise-
gni, per quanto concerne
Mantova e le città della
Lombardia, dovranno es-
sere inviati a Fondazione
Malagutti Onlus, via dei
Toscani 8, 46010 Curtato-
ne (Mn) entro il 2 novem-
bre. La finale del concor-
so si terrà il 14 novembre
a Mantova.

 

PROVINCIA

«Una sessantina di dipen-
denti della Provincia a pran-
zo durante l’orario di lavoro
col presidente Fontanili che
li invitava a mobilitarsi in vi-
sta delle elezioni del 2011. Su
questo episodio, se vero, va
fatta chiarezza». Deve aver
ricevuto una soffiata il consi-
gliere leghista Gianni Fava
su questo incontro «svoltosi
il 6 settembre in un noto ri-
storante a Grazie di Curtato-
ne» che avrebbe radunato
«dipendenti e dirigenti della
Provincia» a partire «dalle
11,30 del mattino e, quindi,
in orario di lavoro». Sta di
fatto che il leghista ha deposi-
tato un’interrogazione in

consiglio. Sarà avvenuto pro-
prio in quelle modalità l’in-
contro? Perchè non solo la
riunione era, secondo Fava,
«conviviale e non istituziona-
le» ma è stata anche seguita
da un pranzo a cui avrebbe-
ro preso parte lo stesso presi-

dente e l’assessore all’agri-
coltura Maurizio Castelli.
«Chiedo al presidente come
sia stata garantita la funzio-
nalità degli uffici in orario di
lavorativo stante il fatto che
un’intera area era assente
per un impegno di tipo priva-

to — si legge nell’interroga-
zione di Fava — ma anche
chi abbia eventualmente tim-
brato i cartellini in assenza
degli interessati o in alterna-
tiva, chi abbia autorizzato
un esodo di massa dagli uffi-
ci e con quali motivazioni».

Se la circostanza e gli ora-
ri citati dal consigliere leghi-
sta fossero confermati dal-
l’amministrazione, andrebbe
naturalmente precisato di-
che natura era la riunione
fatta in orario lavorativo in
un ristorante. Nell’interroga-
zione Fava chiede se è vero
che durante il pranzo il presi-
dente avrebbe «preso la paro-
la — citiamo il documento

del consigliere leghista — im-
provvisando un comizio e in-
vitando i dipendenti ad una
sorta di mobilitazione gene-
rale in vista della prossima
tornata elettorale a favore
del centrosinistra e promet-
tendo ai presenti il proprio
personale impegno affinchè
si eviti che la “Provincia fini-
sca in mano ai puzzoni”. A
chi si riferiva?» Finito? No.
Fava chiede se è vero che il
presidente «si sia anche scu-
sato coi presenti per non
aver presenziato in passato
ad analoghe iniziative in
quanto gli sarebbe stato im-
pedito dall’allora segretario
generale Liborio Iudicello».

Il presidente Fontanili L’assessore all’agricoltura Castelli

 

«Pranzavano in orario d’ufficio»
Il Carroccio: c’erano 60 dipendenti e Fontanili

 

AUTOBUS APAM

Linea Unesco
Mantova-Sabbioneta

Arricchire e completare
l’offerta turistica del territo-
rio mantovano, rispondendo
alle richieste provenienti da
turisti e albergatori che da
tempo sentono la necessità
di un collegamento stabile
tra le due località patrimo-
nio dell’umanità e al tempo
stesso far si che Mantova di-
venti sempre di più un terri-
torio che accoglie». Così l’am-
ministratore delegato dell’A-
pam Franco Viola, assieme
al vicepresidente della Pro-
vincia Claudio Camocardi, al-
l’assessore comunale al turi-
smo Vincenzo Chizzini e al
segretario della Camera di
Commercio Enrico Maroc-
chi, ha presentato la nuova li-
nea Unesco Mantova-Sabbio-
neta, che sarà attiva il saba-
to e la domenica dal 12 set-
tembre.

«Tutte le domeniche e di
giorni festivi dal 12 settem-
bre al 19 dicembre ed ogni do-
menica dal 6 marzo al 29
maggio 2011 un autobus par-
tirà da piazza Sordello davan-
ti a Palazzo Duca e raggiun-
gerà piazza Gonzaga a Sab-
bioneta. Il biglietto d’andata
e ritorno costa 8 euro. Bimbi
fino ai 12 anni gratis.

 

CONTESA

Dalla prossima settimana i
Giovani padani avranno una
sede a Mantova, in via Fernel-
li. Uno spazio apposito per i
lumbard più giovani, che af-
fiancheranno nella sede citta-
dina i militanti più anziani.
Normale evoluzione del movi-
mento, che in provincia gode
di un buon seguito? Non pro-
prio.

Dietro alla decisione di
creare uno spazio ad hoc per
i leghisti in divenire c’è una
disputa di un paio di mesi fa.
Fine luglio: scoppia la polemi-
ca all’interno de ‘La svolta’,
l’associazione studentesca
che, pur professandosi apoliti-
ca, è il riferimento dei giova-
ni di centro-destra.

I giovani del Carroccio so-
stengono di essere stati estro-
messi dal collettivo da alcuni
giovani finiani. Un scontro di
correnti da far invidia alla
politica nazionale, ma che in
realtà vede coinvolti una deci-
na di giovani in tutto.

Ma tant’è: Generazione Ita-
lia contro Giovani Padani.
«Ci hanno estromesso dal con-
siglio direttivo della Svolta -
spiega Giovanni Bondioli,
20enne - hanno voluto dare
una connotazione politica ad

un’associazione che doveva ri-
manere studentesca».

Poco male, perchè Moreno
Romanelli, responsabile dei
Giovani Padani, ha già in
mente alcuni progetti da met-
tere in atto in città. Uno su
tutti: un ciclo di conferenze
sull’immigrazione («Spieghe-
remo alla gente il fenomeno
dei flussi migratori sia da un
punto di vista sociologico che

giuridico»). L’obiettivo del
gruppo è quello di entrare nel-
le scuole: volantinaggio, atti-
vità culturali e quant’altro.
Una sorta di collettivo studen-
tesco lumbard.

Ad oggi, quindi, gli studen-
ti mantovani possono sceglie-
re tra: i tesserati pidiellini
(ora finiani?) de La Svolta,
che hanno base solo allo scien-
tifico, i leghisti di via Fernelli

e il collettivo Aca Toro che è
attivo all’interno dello spazio
sociale La Boje di via Trieste
e che recentemente ha raduna-
to centinaia di simpatizzanti
con una cinque giorni di festa
tra politica e musica all’Arci
Donini.

«Il nostro operato sarà det-
tato dalle proposte che arrive-
ranno dal basso, cioè dai ra-
gazzi - spiga Romanelli, 27
anni, che sbarcherà in via
Fernelli insieme ad una venti-
na di giovani provenienti dal-
la città, da Curtatone e Porto
Mantovano - la sede è stata in
parte ristrutturata per dare
spazio alle nostre attività».

Vincenzo Corrado

 

Troppo finiano il collettivo La Svolta?
I Giovani Padani se ne vanno da soli

Militanti dei Giovani padani, movimento di area leghista

Un volantino dei Giovani padani
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POLITICA
E URBANISTICA

Fava all’amministrazione Sodano:
puntiamo a recuperare il centro storico 

I lumbard si preparano in vista del nuovo piano di governo del territorio

La Lega: nuove case popolari?
La città ha già dato, fatele altrove

 
di Nicola Corradini

«Gli imprenditori edili si attrezzino per
diventare restauratori: nel futuro di Man-
tova non ci sono nuovi quartieri ma recu-
pero del centro storico». Alla ripresa del-
la piena attività politica dopo le ferie esti-
ve, la Lega fa sapere agli alleati di gover-
no in via Roma la propria posizione in fat-

to di urbanistica. A parlare è il responsa-
bile enti locali dei lumbard Gianni Fava:
«Per il Piano di governo del territorio ab-
biamo già un’idea precisa: basta consu-
mo del territorio, basta nuove case popo-
lari. Mantova ha già dato il proprio con-
tributo, ora è il turno di altri».

Le dichiarazioni di Fava,
che gioca un ruolo importan-
te nella formazione della li-
nea politica locale della Le-
ga, anticipano i contenuti
che i lumbard porteranno
nel lungo processo di forma-
zione dello strumento di pro-
greammazione urbanistica
della città. Il piano del gover-
no del territorio è in effetti
inserito nelle priorità delle li-
nee programmatiche dell’am-
ministrazione Sodano che

verranno presentate in consi-
glio comunale il 20 settem-
bre. Il ragionamento dell’e-
sponente leghista parte da
un caso specifico: la demoli-
zione della Piastra di Lunet-
ta. Nei giorni scorsi il proget-
tista del porticato sopraeleva-
to del quartiere, l’architetto
Francesco Caprini, aveva di-
chiarato alla Gazzetta che an-
zichè pensare alla demolizio-
ne sarebbe stato più opportu-
no — in passato — completa-

re il quartiere secondo gli
schemi originari. Che la de-
molizione non risolverà i pro-
blemi di disagio e sicurezza
del quartiere. «La Lega, al
contrario, avrebbe preferito
che le demolizioni fossero
state più ampie e che al po-
sto degli edifici fatiscenti ab-
battutti fossero stati realizza-
ti giardini, parcheggi o qua-
lunque altra cosa fuorchè al-
tri palazzi popolari — dice
Fava — perchè deve finire

l’era dell’edilizia residenzia-
le pubblica in città. Più del-
l’80% degli alloggi popolari
del mantovano si trova nel
capoluogo, che non può di-
ventare ricettacolo dei pro-
blemi di tutta la Provincia.
Mantova ha già dato, ora si
costruiscano case popolari
in altri comuni mantovani.
Basta con la firma di patti
che portano finanziamenti
ma anche nuova edilizia resi-
denziale pubblica». Fava si

riferisce a contratti di quar-
tiere e Pru, vale a dire accor-
di con la Regione che preve-
dono la riqualificazione di in-
teri quartieri a patto che ven-
ga affiancata dalla realizza-
zione di nuovi alloggi popola-
ri. Quindi? «Quindi saremo
inflessibili nello spingere
l’amministrazione a varare
un piano che punti al recupe-
ro del centro e blocchi il con-
sumo del territorio».

� RIPRODUZIONE RISERVATA

Gianni Fava e, sopra, la Piastra di Lunetta

 

IN BREVE

 PAPACQUA

Stasera si suona
lo swing gitano
Serata musicale dedicata
allo swing gitano, stasera
al circolo Papacqua di via
Daino. Alle 21 è di scena il
Tulip Trio formato da En-
rico Comaschi (chitarra),
Paola Zannoni (violoncel-
lo) e Maddalena Fasoli
(violino).

TURISMO

Giornata a Chioggia
col Club Tre Eta’
Gita a Chioggia il 26 sety-
tembre col Club delle Tre
età. La giornata prevede
la visita ai monumenti
più importanti della ‘Pic-
cola Venezia’. Per infor-
mazioni: 0376/262975

MONTAGNA

Escursione col Cai
al Burrone Giovannelli
Escursione lungo il per-
corso Burrone Giovannel-
li, sentiero attrezzato nel-
la gola sovrastante Mezzo-
corona (Tn) con il Cai.
L’appuntamento è per il
19 settembre in sostituzio-
ne (causa condizioni am-
bientali) alla prevista
escursione in Val Scura.
Per informazioni telefona-
re allo 0376/328728.

CRAL POSTE

Una passeggiata
in Val Giumella
Gita in Val Giumella e
Pozza di Fassa col gruppo
trekking del Cral Poste do-
menica 19. La gita è alla
portata di tutti. Informa-
zioni allo 0376/355950.

SCUOLA

Ritorno in classe
per l’Istituto d’Arte
Verranno accolte alle 9 di
lunedì le prime classi del-
l’Istituto d’Arte di via
Trieste. Per le altre classi
il rientro in aula è alle 10.
Tutti fuori alle 12,30. Nel-
la sede di Guidizzolo l’ora-
rio è dalle 9 alle 12 per le
prime. Le altre classi en-
treranno alle 8 e usciran-
no alle 11.

INIZIATIVA

Torna il concorso
Diritti a colori
La Fondazione Malagutti
e le sue comunità per mi-
nori lanciano la nona edi-
zione internazionale del
concorso di disegno “Dirit-
ti a colori”, iniziativa per
ricordare la convenzione
sui diritti dell’infanzia ap-
provata dall’Onu il 20 no-
vembre 1989. Il tema scel-
to quest’anno è il diritto
alla salute. Il concorso è
rivolto a tutti i bambini
tra i 3 e i 14 anni. I dise-
gni, per quanto concerne
Mantova e le città della
Lombardia, dovranno es-
sere inviati a Fondazione
Malagutti Onlus, via dei
Toscani 8, 46010 Curtato-
ne (Mn) entro il 2 novem-
bre. La finale del concor-
so si terrà il 14 novembre
a Mantova.

 

PROVINCIA

«Una sessantina di dipen-
denti della Provincia a pran-
zo durante l’orario di lavoro
col presidente Fontanili che
li invitava a mobilitarsi in vi-
sta delle elezioni del 2011. Su
questo episodio, se vero, va
fatta chiarezza». Deve aver
ricevuto una soffiata il consi-
gliere leghista Gianni Fava
su questo incontro «svoltosi
il 6 settembre in un noto ri-
storante a Grazie di Curtato-
ne» che avrebbe radunato
«dipendenti e dirigenti della
Provincia» a partire «dalle
11,30 del mattino e, quindi,
in orario di lavoro». Sta di
fatto che il leghista ha deposi-
tato un’interrogazione in

consiglio. Sarà avvenuto pro-
prio in quelle modalità l’in-
contro? Perchè non solo la
riunione era, secondo Fava,
«conviviale e non istituziona-
le» ma è stata anche seguita
da un pranzo a cui avrebbe-
ro preso parte lo stesso presi-

dente e l’assessore all’agri-
coltura Maurizio Castelli.
«Chiedo al presidente come
sia stata garantita la funzio-
nalità degli uffici in orario di
lavorativo stante il fatto che
un’intera area era assente
per un impegno di tipo priva-

to — si legge nell’interroga-
zione di Fava — ma anche
chi abbia eventualmente tim-
brato i cartellini in assenza
degli interessati o in alterna-
tiva, chi abbia autorizzato
un esodo di massa dagli uffi-
ci e con quali motivazioni».

Se la circostanza e gli ora-
ri citati dal consigliere leghi-
sta fossero confermati dal-
l’amministrazione, andrebbe
naturalmente precisato di-
che natura era la riunione
fatta in orario lavorativo in
un ristorante. Nell’interroga-
zione Fava chiede se è vero
che durante il pranzo il presi-
dente avrebbe «preso la paro-
la — citiamo il documento

del consigliere leghista — im-
provvisando un comizio e in-
vitando i dipendenti ad una
sorta di mobilitazione gene-
rale in vista della prossima
tornata elettorale a favore
del centrosinistra e promet-
tendo ai presenti il proprio
personale impegno affinchè
si eviti che la “Provincia fini-
sca in mano ai puzzoni”. A
chi si riferiva?» Finito? No.
Fava chiede se è vero che il
presidente «si sia anche scu-
sato coi presenti per non
aver presenziato in passato
ad analoghe iniziative in
quanto gli sarebbe stato im-
pedito dall’allora segretario
generale Liborio Iudicello».

Il presidente Fontanili L’assessore all’agricoltura Castelli

 

«Pranzavano in orario d’ufficio»
Il Carroccio: c’erano 60 dipendenti e Fontanili

 

AUTOBUS APAM

Linea Unesco
Mantova-Sabbioneta

Arricchire e completare
l’offerta turistica del territo-
rio mantovano, rispondendo
alle richieste provenienti da
turisti e albergatori che da
tempo sentono la necessità
di un collegamento stabile
tra le due località patrimo-
nio dell’umanità e al tempo
stesso far si che Mantova di-
venti sempre di più un terri-
torio che accoglie». Così l’am-
ministratore delegato dell’A-
pam Franco Viola, assieme
al vicepresidente della Pro-
vincia Claudio Camocardi, al-
l’assessore comunale al turi-
smo Vincenzo Chizzini e al
segretario della Camera di
Commercio Enrico Maroc-
chi, ha presentato la nuova li-
nea Unesco Mantova-Sabbio-
neta, che sarà attiva il saba-
to e la domenica dal 12 set-
tembre.

«Tutte le domeniche e di
giorni festivi dal 12 settem-
bre al 19 dicembre ed ogni do-
menica dal 6 marzo al 29
maggio 2011 un autobus par-
tirà da piazza Sordello davan-
ti a Palazzo Duca e raggiun-
gerà piazza Gonzaga a Sab-
bioneta. Il biglietto d’andata
e ritorno costa 8 euro. Bimbi
fino ai 12 anni gratis.

 

CONTESA

Dalla prossima settimana i
Giovani padani avranno una
sede a Mantova, in via Fernel-
li. Uno spazio apposito per i
lumbard più giovani, che af-
fiancheranno nella sede citta-
dina i militanti più anziani.
Normale evoluzione del movi-
mento, che in provincia gode
di un buon seguito? Non pro-
prio.

Dietro alla decisione di
creare uno spazio ad hoc per
i leghisti in divenire c’è una
disputa di un paio di mesi fa.
Fine luglio: scoppia la polemi-
ca all’interno de ‘La svolta’,
l’associazione studentesca
che, pur professandosi apoliti-
ca, è il riferimento dei giova-
ni di centro-destra.

I giovani del Carroccio so-
stengono di essere stati estro-
messi dal collettivo da alcuni
giovani finiani. Un scontro di
correnti da far invidia alla
politica nazionale, ma che in
realtà vede coinvolti una deci-
na di giovani in tutto.

Ma tant’è: Generazione Ita-
lia contro Giovani Padani.
«Ci hanno estromesso dal con-
siglio direttivo della Svolta -
spiega Giovanni Bondioli,
20enne - hanno voluto dare
una connotazione politica ad

un’associazione che doveva ri-
manere studentesca».

Poco male, perchè Moreno
Romanelli, responsabile dei
Giovani Padani, ha già in
mente alcuni progetti da met-
tere in atto in città. Uno su
tutti: un ciclo di conferenze
sull’immigrazione («Spieghe-
remo alla gente il fenomeno
dei flussi migratori sia da un
punto di vista sociologico che

giuridico»). L’obiettivo del
gruppo è quello di entrare nel-
le scuole: volantinaggio, atti-
vità culturali e quant’altro.
Una sorta di collettivo studen-
tesco lumbard.

Ad oggi, quindi, gli studen-
ti mantovani possono sceglie-
re tra: i tesserati pidiellini
(ora finiani?) de La Svolta,
che hanno base solo allo scien-
tifico, i leghisti di via Fernelli

e il collettivo Aca Toro che è
attivo all’interno dello spazio
sociale La Boje di via Trieste
e che recentemente ha raduna-
to centinaia di simpatizzanti
con una cinque giorni di festa
tra politica e musica all’Arci
Donini.

«Il nostro operato sarà det-
tato dalle proposte che arrive-
ranno dal basso, cioè dai ra-
gazzi - spiga Romanelli, 27
anni, che sbarcherà in via
Fernelli insieme ad una venti-
na di giovani provenienti dal-
la città, da Curtatone e Porto
Mantovano - la sede è stata in
parte ristrutturata per dare
spazio alle nostre attività».

Vincenzo Corrado

 

Troppo finiano il collettivo La Svolta?
I Giovani Padani se ne vanno da soli

Militanti dei Giovani padani, movimento di area leghista

Un volantino dei Giovani padani
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